Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000042/2021
alla Commissione
Articolo 136 del regolamento
Jytte Guteland (S&D), Sirpa Pietikäinen (PPE), Anja Hazekamp (The Left), Tilly Metz (Verts/ALE), Manuel Bompard (The Left), Eleonora Evi (Verts/ALE), Martin Buschmann (NI), Younous Omarjee (The Left), Sylwia Spurek (Verts/ALE), Francisco Guerreiro (Verts/ALE), Petras Auštrevičius (Renew), Nikolaj Villumsen (The Left), Thomas Waitz (Verts/ALE), Mick Wallace (The Left), Alexis Georgoulis (The Left), Clare Daly (The Left), Niels Fuglsang (S&D), Günther Sidl (S&D), Manuela Ripa (Verts/ALE), Pascal Durand (Renew), Pär Holmgren (Verts/ALE), Annika Bruna (ID), Caroline Roose (Verts/ALE), Rosa D'Amato (Verts/ALE), Aurélia Beigneux (ID), Heidi Hautala (Verts/ALE), Marie Toussaint (Verts/ALE), Veronika Vrecionová (ECR), Kira Marie Peter-Hansen (Verts/ALE), Michal Wiezik (PPE), Sarah Wiener (Verts/ALE), Tiziana Beghin (NI), Alice Kuhnke (Verts/ALE), Katalin Cseh (Renew), Ville Niinistö (Verts/ALE), Marina Kaljurand (S&D)
Oggetto:	Piani e azioni per accelerare la transizione verso un'innovazione non basata sull'utilizzo di animali nella ricerca, nella sperimentazione a norma di legge e nell'istruzione
Dal 1993 la Commissione afferma chiaramente il proprio impegno a ridurre e sostituire in modo proattivo l'impiego di animali nella scienza[footnoteRef:0]. Tuttavia, il numero di animali utilizzati a fini scientifici è diminuito molto lentamente. Pur stabilendo norme di base per la protezione degli animali utilizzati a fini scientifici, la direttiva 2010/63/UE[footnoteRef:1] non prevede una strategia per la loro riduzione e sostituzione. [0:  	Programma politico e d'azione della Comunità europea a favore dell'ambiente e di uno sviluppo sostenibile "Per uno sviluppo durevole e sostenibile", GU C 138 del 17.5.1993, pag. 5.]  [1:  	Direttiva 2010/63/EU del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 settembre 2010, sulla protezione degli animali utilizzati a fini scientifici, GU L 276 del 20.10.2010, pag. 33.] 

Alla luce del Green Deal europeo, dello strumento europeo per la ripresa NextGenerationEU, delle sfide sanitarie e ambientali con cui ci misuriamo, nonché della crescente preoccupazione dell'opinione pubblica in merito all'impiego di animali negli esperimenti, è fondamentale che l'Unione si adoperi per accelerare la transizione dalla dipendenza da un modello obsoleto basato sull'utilizzo di animali a prassi scientifiche moderne, pertinenti per gli umani e non basate sull'uso di animali nei settori della ricerca, della sperimentazione a norma di legge e dell'istruzione.
1.	Ciò premesso, quali piani settoriali specifici ha elaborato la Commissione per porre fine alla dipendenza dall'impiego di animali, individuando i modelli innovativi pertinenti per gli umani come la via da seguire nella lotta contro le malattie umane?
2.	Quali piani multidisciplinari e sinergici ha sviluppato per porre fine alla dipendenza dall'impiego di animali in tutti i settori strategici?
3.	Intende la Commissione mettere a punto un piano d'azione globale, comprensivo di proposte e obiettivi, inteso a eliminare gradualmente la dipendenza dall'uso di animali nella ricerca, nella sperimentazione a norma di legge e nell'istruzione nell'UE?
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